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stra vi è anche una meridiana in rilievo. Illuminano
il sottotetto cinque basse aperture. All’interno,
un’entrata dal soffitto dipinto all’inizio del xx secolo
dà su quattro stanze laterali e sul vano di una scala
in pietra. Sulla soglia d’ingresso si legge «G. V. 1873»,
a ricordo di un restauro, e su quella della stanza di
destra «1977», anno dell’ultimo restauro. Nella bar-
chessa, ricostruita nel secolo xx, è allestito il Museo
della civiltà rurale. L’edificio, forse di origine sette-
centesca, fu venduto da Francesco Sacchi ad Anto-
nio Zocca nel 1892.

Situata nel centro del paese, la villa è costituita da un
corpo padronale con una barchessa sulla destra, che
dà il fianco alla strada. Perpendicolarmente sorge un
altro edificio, in origine barchessa, rimaneggiato nel
xx secolo. Il prospetto sud della villa, su due livelli
più il sottotetto, evidenziati da fasce marcapiano, è
coronato nel settore mediano da un frontone trian-
golare con oculo. Al centro del pianoterra, rivestito
con intonaco a bugnato, si apre l’ingresso architra-
vato, con ai lati quattro finestre. Al piano superiore,
nella stessa posizione, si aprono altre quattro finestre
e una porta con poggiolo in ferro battuto: sulla sini-
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